
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
DISCIPLINARE RECANTE MODALITÀ PER L’ACCESSO AGLI ATTI,  
PER L’ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE E 

GENERALIZZATO E PER L’ACCESSO DA PARTE DEGLI INTERESSATI  
AL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI 

(ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241, del D.P.R. 12/04/2006, n. 184, del 
D.Lgs.14 marzo 2013, n. 33 e del Regolamento (UE) 2016/679  

del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 – c.d. “GDPR”) 
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CAPO I 
PRINICIPI GENERALI 

 
Articolo 1 
Oggetto 

 
1. Il presente Disciplinare regola le modalità per l’esercizio del diritto di accesso ai documenti della 

Fondazione ENPAM, come previsto dalla L. 7 agosto 1990, n. 241 e dal D.P.R. 12 aprile 
2006, n. 184, per l’esercizio del diritto di accesso civico  semplice  e  generalizzato,  come  
previsto  dal D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e per l’accesso alle informazioni concernenti il 
trattamento di dati personali da parte degli interessati di cui all’art. 15 del Regolamento UE 
2016/679 (GDPR), nel rispetto di tutti i principi contenuti nell’art. 5 del GDPR applicabili al 
trattamento dei dati personali e, in particolare, i principi di adeguatezza, pertinenza e 
limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati. 

2. Con riferimento al diritto di accesso di cui alla L. n. 241/1990 e al D.lgs. n. 33/2013, i documenti, 
i dati e le informazioni oggetto del presente Disciplinare sono quelli riferibili allo svolgimento 
di attività di pubblico interesse da parte di ENPAM. 

3. Il presente Disciplinare è adottato anche nel rispetto dei principi e delle indicazioni contenute nel 
vigente Codice della trasparenza di ENPAM, disponibile sul sito internet istituzionale della 
Fondazione. 

 
Articolo 2 
Definizioni 

 
1. Ai fini del presente Disciplinare si intende per: 

a) ENPAM, “Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e degli Odontoiatri – 
Fondazione ENPAM”; 

b) “assistiti”, i soggetti iscritti alle forme previdenziali e assistenziali gestite da ENPAM, ivi inclusi 
i familiari e i superstiti degli iscritti ai quali ENPAM fornisce le proprie prestazioni; 

c) “attività di pubblico interesse”, le attività riferibili alla erogazione delle prestazioni previdenziali 
ed assistenziali da parte di ENPAM; 

d) “documento amministrativo”, ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, 
elettromagnetica o di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi 
ad uno specifico procedimento, detenuti dall’ente e concernenti attività di pubblico 
interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica o privatistica della loro disciplina 
sostanziale; 

e) “accesso documentale”, l’accesso ai documenti amministrativi, concernenti lo svolgimento 
di attività  di  pubblico  interesse,  detenuti  da  ENPAM,  come  disciplinato  dal  Capo  V  
della L. n. 241/1990 e dal D.P.R. n. 184/2006, riferibile a soggetti titolari di un interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è richiesto l’accesso, consistente nel poter prendere visione 
ed estrarre copia di documenti amministrativi; 

f) “accesso procedimentale”, l’accesso previsto dall’art. 10, comma 1, lett. a), della L. n. 
241/1990; 

g) “accesso civico semplice”, l’accesso previsto dall’art. 5, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013, il 
quale sancisce il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 
l’ente abbia omesso di pubblicare all’interno della sezione “Fondazione trasparente” del 
sito internet istituzionale, pur avendone l’obbligo ai sensi del citato decreto; 
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“accesso civico generalizzato”, l’accesso previsto dall’art. 5, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013 
che sancisce il diritto di chiunque di accedere a documenti, informazioni e dati detenuti da 
ENPAM e riferibili ad attività di pubblico interesse, ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad 
obbligo di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela degli interessi pubblici e 
privati giuridicamente rilevanti di cui all’art. 5-bis del citato decreto; 

h) “accesso da parte degli interessati al trattamento di dati personali”, il diritto degli interessati 
di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un trattamento 
di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle 
informazioni di cui all’art. 15 del Reg. UE n. 679/2016; 

i) “interessati”, tutti i soggetti privati o pubblici, compresi quelli portatori di interessi pubblici 
o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento per il quale è richiesto l’accesso 
documentale; 

j) “richiedenti”, tutti i soggetti che intendono esercitare l’accesso documentale, civico semplice 
o generalizzato; 

k) “controinteressati”, tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura 
del documento, che dall’esercizio dell’accesso documentale vedrebbero compromesso il 
proprio diritto alla riservatezza o uno degli altri interessi di cui all’art. 5-bis, comma 2, in caso 
di accesso civico generalizzato a documenti, dati o informazioni; 

m) “responsabile del processo di accesso”, il Direttore della Struttura Affari Legali cui è 
assegnata la gestione centralizzata dei differenti processi di accesso; 

n) “ufficio competente”, l’ufficio che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente; 
o) “responsabile del procedimento istruttorio”, il responsabile dell’attività istruttoria inerente 

la richiesta di accesso; 
p) “responsabile del provvedimento”, il Direttore della Struttura Affari Legali che deve adottare 

l’atto di accoglimento, rigetto, limitazione o differimento della richiesta di accesso; 
q) “responsabile della trasparenza”, il soggetto di cui all’art. 43 del D.lgs. n. 33/2013, che 

svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte di ENPAM degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 
la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, che riceve le richieste di 
accesso civico semplice e che può effettuare controlli circa gli esiti delle richieste di accesso 
civico generalizzato; 

r) “dati personali”, qualsiasi informazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile; si considera identificabile la persona fisica che può essere identificata, 
direttamente o indirettamente, con particolare riferimento ad un identificativo come il nome, 
un numero di identificazione, dati relativi all’ubicazione, un identificativo online o a uno 
o più elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, 
economica, culturale o sociale; 

l) “dati di categorie particolari”, i dati personali di cui all’art. 9 del Reg. UE n. 679/2016, atti 
a rilevare l’origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le convinzioni religiose o filosofiche, 
o l’appartenenza sindacale, nonché dati genetici, dati biometrici intesi a identificare in 
modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita sessuale o 
all’orientamento sessuale della persona. 
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CAPO II 
MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO DOCUMENTALE 

 
Articolo 3 

Finalità dell’accesso documentale 
 
1. La Fondazione ENPAM, in quanto soggetto di diritto privato esercente un’attività di pubblico 

interesse disciplinata dal diritto nazionale e comunitario, garantisce la piena attuazione del 
diritto degli assistiti e degli altri aventi diritto di accedere ai documenti relativi all’attività di cui 
all’art. 1, comma 2, purché detti soggetti abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, ai 
sensi dell’art. 22, comma 1, lettera d) della L. n. 241/90, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento rispetto al quale è richiesto l’accesso. 

2. La richiesta può essere presentata anche da pubbliche amministrazioni che abbiano uno 
specifico interesse per lo svolgimento delle funzioni ad esse attribuite. L’acquisizione di 
documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici è improntata al principio della leale 
collaborazione istituzionale. 

 
Articolo 4 

Ambito oggettivo e soggettivo dell’accesso documentale 
 
1. L’accesso documentale si esercita con riferimento ai documenti relativi all’attività di cui 

all’art. 1, comma 2, materialmente esistenti al momento della richiesta e detenuti alla stessa 
data da ENPAM, fermi restando i casi di esclusione, di limitazione e di differimento previsti dalla 
normativa vigente e di quelli previsti nel presente Disciplinare. 

2. L’accesso documentale è esercitabile fino a quando ENPAM abbia l’obbligo di detenere i 
documenti ai quali si chiede di accedere. 

3. La Fondazione ENPAM non è tenuta ad elaborare dati, informazioni o documenti in suo 
possesso al fine di soddisfare le richieste di accesso documentale. 

4. L’accesso è esercitabile in modalità “informale” o “formale”. 
5. L’accesso procedimentale, ovvero il diritto di chi è interessato ad un procedimento 

amministrativo di prendere visione degli atti del procedimento, è esercitabile salvo quanto 
previsto dall’art. 24 della L. n. 241/1990. 

 
Articolo 5 

Cause di inammissibilità della richiesta di accesso documentale 
 
1. Sono considerate inammissibili: 

a) le richieste di accesso avente oggetto generico e indeterminato, che non consentano 
la determinazione dei documenti per i quali è richiesto l’accesso; 

b) le richieste di informazioni che non abbiano forma di documento amministrativo; 
c) le richieste di atti in formazione, non ancora perfezionati; 
d) le richieste volte ad esercitare un controllo diffuso sull’operato di ENPAM; 
e) le richieste che presuppongono una elaborazione di documenti amministrativi da parte di 

ENPAM; 
f) le richieste aventi ad oggetto documenti non esistenti o per i quali sia venuto meno l’obbligo 

di conservazione da parte di ENPAM. 
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Articolo 6 

Documenti esclusi e sottratti all’accesso documentale 
 
1. Ferma restando la delimitazione di cui all’art. 1, comma 2, sono sottratti all’accesso i documenti 

che riguardano la vita privata, la riservatezza o gli interessi commerciali, di persone fisiche 
e giuridiche, gruppi, imprese e associazioni, con particolare riferimento agli interessi 
epistolare, sanitario, professionale, finanziario, industriale e commerciale di cui siano in 
concreto titolari, ancorché i relativi dati siano forniti ad ENPAM dagli stessi soggetti cui si 
riferiscono, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 59 e 60 del D.lgs. n. 196/2003. 

2. In particolare, sono escluse dall’accesso le seguenti categorie di documenti amministrativi 
formati o comunque detenuti da ENPAM: 
a) documenti contenenti dati di categorie particolari afferenti gli assistiti, i pensionati e il 

personale della Cassa; 
b) documenti relativi a vertenze giudiziarie di cui ENPAM è parte, la cui divulgazione potrebbe 

compromettere l’esito del giudizio; 
c) pareri legali resi ad ENPAM in merito a liti potenziali o in atto e corrispondenza inerente gli 

affari relativi a documenti coperti da segreto o relativi a procedimenti tributari, 
conformemente a quanto previsto dall’art. 24, comma 1, lett. a) e b), della L. n. 241/1990; 

d) le segnalazioni di illecito presentate dai dipendenti di ENPAM al proprio dirigente di 
riferimento; 

e) i documenti detenuti da ENPAM in conformità di quanto stabilito dall’art. 53, comma 5, del 
D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e in particolare: 
i. informazioni fornite nell’ambito dell’offerta o a giustificazione della medesima che 

costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell’offerente, segreti 
tecnici o commerciali; 

ii. pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti all’applicazione del D.lgs. n. 50/2016, per la 
soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; 

iii. relazioni riservate del direttore dei lavori, del direttore dell’esecuzione e dell’organo di 
collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto; 

iv. soluzioni tecniche e programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o dal 
gestore del sistema informatico per le aste elettroniche, ove coperti da diritti di privativa 
intellettuale. 

3. Restano salvi i casi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, della L. n. 241/1990: 
a) per i documenti coperti da segreto di Stato ai sensi della L. 24 ottobre 1977, n. 801, e 

successive modificazioni, e nei casi di segreto o di divieto di divulgazione espressamente 
previsti dalla legge, dal D.P.R. n. 184/2006 e dalle pubbliche amministrazioni ai sensi del 
comma 2 dell’art. 24 della L. n. 241/1990; 

b) nei procedimenti tributari, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano; 
c) nei confronti dell’attività della pubblica amministrazione diretta all'emanazione di atti 

normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali 
restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione; 

d) nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti 
informazioni di carattere psicoattitudinale relative a terzi. 
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Articolo 7 

Documenti per i quali è possibile differire l’accesso documentale 
 
1. Nell’ambito definito dall’art. 1 comma 2, i documenti per i quali può essere disposto il 

differimento dell’accesso sono: 
a) documentazione concernente i ricorsi amministrativi fino al completamento della fase 

istruttoria; 
b) documentazione attinente ai procedimenti disciplinari a carico del personale in servizio fino 

all’adozione del provvedimento disciplinare; 
c) documenti e rapporti relativi agli atti delle inchieste ispettive da parte delle amministrazioni 

vigilanti, in pendenza del relativo procedimento; 
d) documentazione attinente a procedimenti penali, ad accertamenti e ad inchieste di natura 

ispettiva, in pendenza dei relativi procedimenti; 
e) documenti detenuti da ENPAM nell’ambito di procedure di affidamento e di esecuzione dei 

contratti, in conformità a quanto stabilito dall’art. 53, comma 2, del D.lgs. n. 50/2016, e in 
particolare: 
i. nelle procedure aperte, l’elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla 

scadenza del termine per la presentazione delle medesime; 
ii. nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali: l’elenco dei soggetti che 

hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, l’elenco dei 
soggetti che sono stati invitati a presentare offerte e l’elenco dei soggetti che hanno 
presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
medesime. Ai soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentito l’accesso 
all’elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro 
interesse, dopo la comunicazione ufficiale, da parte delle stazioni appaltanti, dei 
nominativi dei candidati da invitare; 

iii. offerte, fino all’aggiudicazione; 
iv. procedimento di verifica della anomalia dell’offerta, fino all’aggiudicazione. 

 
Articolo 8 

Responsabilità e durata del procedimento di accesso documentale 
 
1. La responsabilità della gestione del processo di accesso è centralizzata ed assegnata al 

Direttore della Struttura Affari Legali, cui compete il riscontro al richiedente e la gestione dei 
rapporti con gli interessati e controinteressati; l’identificazione della tipologia di accesso; 
l’adozione del provvedimento finale di accoglimento, rigetto, limitazione o differimento della 
richiesta di accesso; il coinvolgimento del dirigente dell’ufficio competente che forma o detiene 
stabilmente i documenti, a sua volta responsabile dell’esecuzione del procedimento istruttorio 
e di fornire tutta la documentazione oggetto della richiesta di accesso. 

2. Il responsabile del procedimento istruttorio, ove necessario, è coadiuvato dal 
dirigente/responsabile della gestione degli archivi della Fondazione. 

3. Il procedimento di accesso documentale si conclude entro trenta giorni dalla presentazione 
dell’istanza all’ufficio competente destinatario. 
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Articolo 9   

Accesso informale 
 
1. Qualora, in base alla natura del documento richiesto, non risulti l’esistenza di controinteressati 

e non vi sia l’esigenza di un’approfondita istruttoria, il diritto di accesso documentale può 
essere esercitato in via informale: 
a. mediante richiesta, anche verbale, all’Ufficio preposto alla gestione delle relazioni con il 

pubblico presso la sede della Fondazione, il quale provvede a verificare la sussistenza dei 
presupposti per l’accesso informale e a contattare l’ufficio competente a formare e/o a 
detenere stabilmente il documento; 

b. mediante richiesta da presentarsi direttamente all’ufficio competente alla formazione o alla 
detenzione del documento. 

2. Il responsabile dell’ufficio competente informa dell’istanza la Direzione Affari Legali e provvede, 
ove ne ricorrano i presupposti e salvo diverso avviso della predetta Direzione, a consegnare 
copia dei documenti oggetto dell’istanza al richiedente. 

3. La richiesta di accesso può essere presentata dal soggetto direttamente o da un suo delegato 
ossia da un legale rappresentante, da un difensore, da un procuratore o da un tutore. 

4. L’interessato ha l’obbligo di motivare la propria richiesta specificando l’interesse connesso 
all’oggetto dell’istanza e di indicare gli estremi del documento in oggetto ovvero gli elementi che 
ne consentano l’individuazione, nonché di dimostrare la propria identità. Nel caso di richiesta di 
accesso presentata mediante delega, il legale rappresentante o difensore o procuratore o 
tutore deve dimostrare i poteri di rappresentanza dell’interessato. L’interessato deve inoltre 
specificare se intende unicamente prendere visione del documento o anche estrarne copia e 
deve altresì precisare i recapiti ai quali intende ricevere quanto richiesto. 

5. Quando gli elementi indicati siano sufficienti a consentire l’immediato accoglimento della 
richiesta, la stessa viene accolta senza ulteriori formalità e il responsabile dell’ufficio 
competente provvede a consentire la visione dei documenti richiesti e a consegnarne copia. 

6. Quando non sia possibile dare immediato seguito alla richiesta in via informale, ovvero sorgano 
dei dubbi sulla legittimazione dell’interessato, sulla sua identità, sui suoi poteri rappresentativi, 
sulla sussistenza dell’interesse alla stregua delle informazioni e delle documentazioni fornite 
o sull’accessibilità del documento, o, in base al contenuto dello stesso, sia riscontrata 
l’esistenza di controinteressati, il responsabile dell’ufficio competente invita l’interessato a 
presentare istanza di accesso formale, indicando le relative modalità procedimentali. 

 
Articolo 10  

Accesso formale 
 
1. Il diritto di accesso documentale si esercita in via formale con richiesta scritta da consegnare o 

recapitare alla Direzione Affari Legali, struttura della Fondazione responsabile della gestione 
del processo di accesso. 

2. La Direzione Affari Legali, analizzata l’istanza, provvede dunque ad inoltrarla tempestivamente 
al dirigente/responsabile dell’ufficio competente alla formazione o alla detenzione del 
documento al fine di raccogliere la documentazione oggetto di richiesta di accesso. 

3. Qualora l’istanza venga indirizzata ad altro ufficio, il dirigente/responsabile dell’ufficio che 
riceve la richiesta provvede a trasmetterla tempestivamente alla Direzione Affari Legali. Il 
termine di trenta giorni per la conclusione del procedimento decorrono dalla data di ricezione 
della richiesta da parte della Direzione Affari Legali.La richiesta di accesso può essere 
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presentata dal soggetto direttamente o da un suo delegato ossia da un legale rappresentante, 
da un difensore, da un procuratore o da un tutore. 

4. La richiesta, ove provenga da una pubblica amministrazione, è presentata dal titolare dell’ufficio 
interessato o dal responsabile del procedimento amministrativo ed è trattata ai sensi dell’art. 
22, comma 5, della L. n. 241/1990. 

5. L’interessato ha l’obbligo di motivare la propria richiesta specificando l’interesse connesso 
all’oggetto dell’istanza e di indicare gli estremi del documento in oggetto ovvero gli elementi che 
ne consentano l’individuazione, nonché di dimostrare la propria identità. Nel caso di richiesta di 
accesso presentata mediante delega, il legale rappresentante o difensore o procuratore o 
tutore deve dimostrare i poteri di rappresentanza dell’interessato. L’interessato deve inoltre 
specificare se intende unicamente prendere visione del documento o anche estrarne copia e 
deve altresì precisare i recapiti ai quali intende ricevere quanto richiesto. 

6. Per la presentazione della richiesta è possibile utilizzare l’apposito modulo predisposto da 
ENPAM e scaricabile dalla sezione “Fondazione trasparente” del sito internet istituzionale 
nella sotto-sezione “Accesso documentale e accesso civico”. 

7. L’istanza di accesso formale recante: “Richiesta di accesso documentale” può essere 
recapitata: 
a) mediante posta elettronica certificata all’indirizzo accessi@pec.enpam.it, con indicazione 

nell’oggetto “Richiesta di accesso documentale, c.a. Direzione Affari Legali”; 
b) mediante raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo:  

ENPAM – Direzione Affari Legali 
Richiesta di accesso documentale Piazza Vittorio Emanuele II, 78  
00185 - ROMA. 

8. La richiesta deve essere sempre sottoscritta e accompagnata da copia di un valido documento 
di identità dell’interessato anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica 
certificata. In tale ultimo caso, il documento non va trasmesso unicamente se la richiesta è 
sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica qualificata o con firma 
elettronica avanzata.  

9. Nel caso di presentazione di richiesta irregolare o incompleta, qualora le informazioni contenute 
nell’istanza lo permettano, la Direzione Affari Legali ne dà comunicazione all’interessato 
tramite posta elettronica certificata, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, o con 
altro mezzo idoneo a comprovarne la ricezione. In tal caso il termine del procedimento 
ricomincia a decorrere dalla data di presentazione della richiesta formalmente corretta e 
completa.  

10. Qualora ENPAM non sia competente alla richiesta di accesso presentata, la Direzione Affari 
Legali ne dà comunicazione al richiedente entro trenta giorni.  

11. Qualora sia riscontrata l’esistenza di controinteressati, la Direzione Affari Legali è tenuta a dare 
comunicazione agli stessi in ordine all’avvenuta richiesta di accesso documentale mediante 
invio di copia dell’istanza tramite posta elettronica certificata o mediante raccomandata 
con avviso di ricevimento o con altro mezzo idoneo a documentarne la ricezione.  

12. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 12, i controinteressati 
possono presentare motivata opposizione, mediante invio di posta elettronica certificata o 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla 
comunicazione ai controinteressati, il termine è sospeso fino all’eventuale opposizione dei 
medesimi.  

13. Decorso il termine di dieci giorni di cui al comma 13, ENPAM, verificata la regolare ricezione 
della comunicazione da parte dei controinteressati, provvede sulla richiesta di accesso 
presentata. 

mailto:accessi@pec.enpam.it
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14. L’accoglimento, il rigetto, la limitazione o il differimento dell’istanza di accesso documentale 
viene inviato dalla Direzione Affari Legali all’interessato mediante posta elettronica certificata 
o raccomandata con avviso di ricevimento, fatta salva la formazione del silenzio rigetto 
decorsi 30 giorni dalla data di presentazione dell’istanza di accesso.  

15. La visione dei documenti e l’invio di essi in formato digitale all’indirizzo di posta elettronica o di 
posta elettronica certificata eventualmente indicati del richiedente sono gratuiti, fatti salvi gli 
eventuali costi di digitalizzazione della documentazione cartacea. Il rilascio di copia in 
formato elettronico o in formato cartaceo presso gli uffici di ENPAM dei documenti ai quali è 
stato chiesto l’accesso è soggetto ai soli costi di produzione della copia. In caso di rilascio di 
copia in formato cartaceo all’indirizzo dell’interessato, all’atto della consegna saranno addebitati 
i costi di spedizione, che avverrà a mezzo corriere. 

16. Gli oneri a carico dell’interessato sono indicati nell’atto di accoglimento della domanda di 
accesso. Nel caso in cui l’interessato chieda l’autenticazione delle copie, andrà altresì 
corrisposta l’imposta di bollo. 

 
Articolo 11 

Rigetto, limitazione e differimento della richiesta di accesso documentale 
 
1. Il rigetto, la limitazione o il differimento, con l’indicazione della relativa durata, della richiesta di 

accesso, è disposto con provvedimento motivato del Direttore della Struttura Affari Legali e 
comunicato all’interessato mediante mezzo idoneo ad accertarne la ricezione. 

2. La limitazione e il differimento possono essere disposti anche per esigenze di riservatezza di 
ENPAM, in particolare nei casi in cui occorra salvaguardare il corretto svolgimento di un 
procedimento in corso. 

3. Il differimento dell’accesso è disposto ove sia sufficiente per assicurare una temporanea tutela 
agli interessi di cui all’art. 24, comma 6, della L. n. 241/1990 o per salvaguardare specifiche 
esigenze dell’amministrazione, specie nella fase istruttoria dei provvedimenti, in relazione a 
documenti la cui conoscenza possa compromettere il buon andamento dei procedimenti. 

4. La richiesta di accesso documentale non può essere rigettata laddove sia sufficiente fare ricorso 
alle ipotesi di cui ai commi 2 e 3. 

5. Decorsi trenta giorni dalla presentazione della richiesta di accesso documentale, e in assenza 
di un pronunciamento formale di ENPAM, l’istanza deve intendersi rigettata. 

 
Articolo 12 

Tutela amministrativa e giurisdizionale 
 
1. In caso di inerzia della Fondazione, l’interessato può rivolgersi al titolare del potere sostitutivo, 

individuato nel Direttore Generale, inviando apposita richiesta. A tal fine è possibile utilizzare 
l’apposito modulo predisposto da ENPAM e scaricabile dalla sezione “Fondazione trasparente” 
del sito internet istituzionale nella sotto-sezione “Accesso documentale e accesso civico”., 
recante: “Richiesta di esercizio del potere sostitutivo per l’accesso documentale”, da 
trasmettere: 
a. mediante posta elettronica certificata all’indirizzo accessi@pec.enpam.it, con oggetto:  

“Richiesta di esercizio del potere sostitutivo per l’accesso documentale - c.a. Direttore 
Generale”; 

b. mediante raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo:  
ENPAM – Direzione Generale 
Richiesta di esercizio potere sostitutivo accesso documentale  

mailto:accessi@pec.enpam.it
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Piazza Vittorio Emanuele II, 78 
00185 – ROMA. 

2. Per l’esercizio del potere sostitutivo il Direttore Generale può delegare un dirigente di ENPAM. 
3. La richiesta deve essere sempre sottoscritta e accompagnata da copia di un valido documento 

di identità dell’interessato anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica 
certificata. In tale ultimo caso, il documento non va trasmesso unicamente se la richiesta è 
sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica qualificata o con firma 
elettronica avanzata. 

4. In caso di rigetto, espresso o tacito, di parziale accoglimento o di differimento dell’accesso, e nel 
caso di ulteriore inerzia rispetto a quanto previsto dal comma 1, l’interessato e il 
controinteressato possono proporre ricorso, nel termine di trenta giorni dalla conoscenza del 
provvedimento impugnato o dalla formazione del silenzio, al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) del Lazio, ovvero chiedere, nello stesso termine, il riesame della suddetta 
determinazione alla Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi di cui all’art. 27 
della L. n. 241/1990. 
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CAPO III 
MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO CIVICO SEMPLICE 

 
Articolo 13 

Finalità, ambito oggettivo e soggettivo dell’accesso civico “semplice” 
 
1. ENPAM garantisce la pubblicità e il diritto alla conoscibilità di tutti i documenti, le informazioni e 

i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, come previsto dall’art. 3 del D.lgs. n. 33/2013, 
assicurando l’aggiornamento del proprio sito internet istituzionale. 

2. Ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013, il diritto di accesso civico “semplice”, 
comporta il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni e i dati la cui 
pubblicazione è obbligatoria ai sensi della normativa vigente e che ENPAM abbia omesso di 
pubblicare all’interno della sezione “Fondazione trasparente” del proprio sito internet 
istituzionale. 

3. L’esercizio dell’accesso civico “semplice” non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente: chiunque può esercitare tale diritto. 

 
Articolo 14 

Modalità di esercizio del diritto di accesso civico “semplice” 
 
1. L’istanza di accesso civico “semplice” va presentata al responsabile della trasparenza di 

ENPAM e trasmessa per conoscenza alla Direzione Affari Legali utilizzando l’apposito 
modulo pubblicato nella sezione “Fondazione trasparente” nella sotto-sezione “Accesso 
documentale e accesso civico”, recante “Richiesta di accesso civico “semplice”, attraverso le 
seguenti modalità: 
a. mediante posta elettronica certificata all’indirizzo accessi@pec.enpam.it, con indicazione 
in oggetto: “Richiesta di accesso civico semplice – c.a. Responsabile della trasparenza”; 
b. mediante raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: 
ENPAM – Responsabile della trasparenza 
p.c. Direzione Affari Legali 
Richiesta di accesso civico “semplice”  
Piazza Vittorio Emanuele II, 78   
00185 - ROMA 

2. La richiesta deve essere sempre sottoscritta e accompagnata da copia di un valido documento 
di identità dell’interessato anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica 
certificata. In tale ultimo caso, il documento non va trasmesso unicamente se la richiesta è 
sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica qualificata o con firma 
elettronica avanzata. 

3. Qualora l’istanza venga indirizzata ad altro ufficio, il responsabile di tale ufficio provvede a 
trasmetterla tempestivamente al responsabile della trasparenza. 

4. L’istanza non necessita di alcuna motivazione e deve consentire l’identificazione dei documenti, 
delle informazioni e dei dati dei quali si chiede la pubblicazione. 

5. Nel caso di presentazione di richiesta irregolare o incompleta, qualora le informazioni contenute 
nell’istanza lo permettano, il responsabile della trasparenza ne dà comunicazione al richiedente 
entro dieci giorni tramite posta elettronica certificata, ovvero all’indirizzo e-mail che il 
richiedente abbia indicato nell’istanza autorizzando ENPAM a utilizzarlo per le successive 
comunicazioni, ovvero mediante raccomandata con avviso di ricevimento. In tal caso il termine 
del procedimento ricomincia a decorrere dalla data di presentazione della richiesta formalmente 

mailto:accessi@pec.enpam.it
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corretta e completa. 
6. Il responsabile della trasparenza verifica se i documenti, le informazioni e i dati richiesti sono 

oggetto di pubblicazione obbligatoria e controlla se risultano pubblicati sul sito istituzionale. 
7. Qualora all’atto della richiesta il documento, l’informazione, o il dato richiesto risulti già 

pubblicato nel rispetto della normativa vigente, il responsabile della trasparenza indica 
direttamente al richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 

8. In caso contrario, il responsabile della trasparenza richiede al competente ufficio di ENPAM i 
documenti, le informazioni o i dati richiesti che risultano mancanti. Tale ufficio, nei dieci 
giorni successivi, è tenuto a trasmettere i documenti, le informazioni o i dati mancanti al 
responsabile della trasparenza, che ne dispone la pubblicazione nel sito internet istituzionale 
e comunica al richiedente il collegamento ipertestuale alla pagina nella quale i documenti, le 
informazioni o i dati sono stati pubblicati. 

9. Il procedimento di accesso civico “semplice” deve concludersi entro trenta giorni dalla data di 
ricezione dell’istanza da parte del responsabile della trasparenza. 

10. Il responsabile della trasparenza provvede all’aggiornamento del registro degli accessi di cui 
all’articolo 21 in relazione agli accessi civici semplici gestiti. 

 
Articolo 15 

Conseguenze per il mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione di documenti, 
informazioni o dati 

 
1. Il responsabile della trasparenza segnala al Direttore Generale e, per conoscenza, al 

responsabile dell’ufficio per le Risorse Umane, i casi di inadempimento o di adempimento 
parziale degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ai fini dell’eventuale 
attivazione del procedimento disciplinare. Segnala, altresì, tali inadempimenti all’ANAC, ove 
l’inadempimento preveda l’irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal 
D.lgs. n. 33/2013, ai fini dell’attivazione delle altre forme di responsabilità. 

2. L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione e l’indebito diniego, limitazione e differimento 
dell’accesso civico “semplice”, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità 
dirigenziale e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato. 

 
Articolo 16 

Tutela amministrativa e giurisdizionale 
 
1. In caso di mancata risposta entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza al responsabile 

della trasparenza, il richiedente può rivolgersi al Direttore Generale, quale sostituto 
responsabile del procedimento, inviando, entro trenta giorni dalla scadenza del termine per 
provvedere o dalla notifica del provvedimento di rigetto, apposita istanza recante “Richiesta di 
esercizio del potere sostitutivo 
per accesso civico semplice”: mediante posta elettronica certificata all’indirizzo 
accessi@pec.enpam.it, con indicazione in oggetto “Richiesta di esercizio del potere 
sostitutivo per accesso civico semplice: 
a. mediante posta elettronica certificata all’indirizzo accessi@pec.enpam.it, con indicazione in 

oggetto “Richiesta di esercizio del potere sostitutivo per accesso civico semplice - c.a. 
Direttore Generale”; 

b. mediante raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo: 
ENPAM – Direzione Generale 

mailto:accessi@pec.enpam.it
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Richiesta esercizio potere sostitutivo accesso civico semplice Piazza 
Vittorio Emanuele II, 78  
00185 - ROMA. 

2. Per l’esercizio del potere sostitutivo il Direttore Generale può delegare un dirigente di ENPAM. 
3. Resta ferma la possibilità di proporre, nel termine di trenta giorni dalla conoscenza del 

provvedimento di rigetto o dalla formazione del silenzio, ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale (TAR) del Lazio, ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo, D.lgs. 
n. 104/2010. 
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CAPO IV 
MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO 
 DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

 
Articolo 17 

Finalità, ambito oggettivo e soggettivo dell’accesso civico “generalizzato” 
 
1. Nell’ambito di quanto previsto dall’art. 1 comma 2, ENPAM garantisce l’esercizio del diritto di 

accesso civico “generalizzato”. 
2. Il diritto di accesso civico “generalizzato”, come previsto dall’art.  5,  comma  2,  del D.lgs. 

n. 33/2013 ha ad oggetto i dati, le informazioni e i documenti detenuti ENPAM, ulteriori 
rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione ai sensi del D.lgs. n. 33/2013, 
nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto 
previsto dall'articolo 5-bis del medesimo decreto. 

3. ENPAM, al fine di fornire riscontro ad una richiesta di accesso civico “generalizzato”, non è 
tenuta: 
a) a raccogliere informazioni che non sono in suo possesso, ma deve limitarsi a rispondere 

sulla base dei documenti e delle informazioni che detiene; 
b) a rielaborare i dati in suo possesso. 

4. ENPAM rigetta le richieste di accesso civico “generalizzato” quando esse riguardino un numero 
manifestamente irragionevole di documenti e/o atti, tale cioè da comportare un carico di lavoro 
in grado di interferire con il buon funzionamento degli Uffici della Fondazione. 

5. L’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, non necessita di motivazione ed è gratuito. 

 
Articolo 18 

Modalità di esercizio del diritto di accesso civico “generalizzato” 
 

1. La responsabilità della gestione del processo di accesso è centralizzata ed assegnata al 
Direttore della Struttura Affari Legali, cui compete il riscontro al richiedente e la gestione dei 
rapporti con gli interessati e controinteressati; l’identificazione della tipologia di accesso; 
l’adozione del provvedimento finale di accoglimento, rigetto, limitazione o differimento della 
richiesta di accesso; il coinvolgimento del dirigente dell’ufficio competente che forma o detiene 
stabilmente i documenti, a sua volta responsabile dell’esecuzione del procedimento istruttorio 
e di fornire tutta la documentazione oggetto della richiesta di accesso. 

2. L’istanza non necessita di alcuna motivazione e deve consentire l’identificazione dei documenti, 
delle informazioni e dei dati ai quali si chiede l’accesso. 

3. L’istanza di accesso civico “generalizzato” può essere redatta sul modulo scaricabile dalla 
sezione “Fondazione trasparente” del sito internet istituzionale nella sotto-sezione “Accesso 
documentale e accesso civico o in forma semplice, recante “Richiesta di accesso civico 
generalizzato”, precisando, se conosciuto, l’ufficio che detiene stabilmente le informazioni, i 
dati o i documenti. L’istanza può essere trasmessa: 
a. mediante  posta  elettronica  certificata  all’indirizzo  accessi@pec.enpam.it,  con  oggetto: 
“Richiesta di accesso civico generalizzato”; 
b. mediante raccomandata con avviso di ricevimento, con indicazione, se conosciuto, 

dell’ufficio che detiene stabilmente le informazioni, i dati o i documenti al seguente 
indirizzo: 

mailto:accessi@pec.enpam.it
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ENPAM - Direzione Affari Legali Richiesta di accesso civico “generalizzato”                        
Piazza Vittorio Emanuele II, 78 
00185 Roma. 

4. La richiesta deve essere sempre sottoscritta e accompagnata da copia di un valido documento 
di identità dell’interessato anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica 
certificata. In tale ultimo caso, il documento non va trasmesso unicamente se la richiesta è 
sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica qualificata o con firma 
elettronica avanzata. 

5. Ove la richiesta sia indirizzata ad altro ufficio, il dirigente/responsabile dell’ufficio che riceve la 
richiesta provvede a trasmetterla tempestivamente alla Direzione Affari Legali. In tal caso, 
il termine di cui al successivo comma 17 decorre dalla ricezione dell’istanza da parte della 
Direzione Affari Legali. 

6. Nel caso di presentazione di richiesta irregolare o incompleta, qualora le informazioni contenute 
nell’istanza lo permettano, la Direzione Affari Legali ne dà comunicazione all’interessato entro 
dieci giorni tramite posta elettronica certificata, mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento, o con altro mezzo idoneo a comprovarne la ricezione. In tal caso il termine del 
procedimento ricomincia a decorrere dalla data di presentazione della richiesta formalmente 
corretta e completa. 

7. Qualora ENPAM non sia competente alla richiesta di accesso presentata, la Direzione Affari 
Legali ne dà tempestiva comunicazione al richiedente. 

8. Qualora sia riscontrata l’esistenza di controinteressati, la Direzione Affari Legali dà 
comunicazione agli stessi mediante invio di copia dell’istanza tramite posta elettronica 
certificata o mediante raccomandata con avviso di ricevimento o con altro mezzo idoneo a 
documentarne la ricezione. 

9. I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei 
seguenti interessi privati di cui all’art. 5-bis, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013: 
a) protezione dei dati personali; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza; 
c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto d’autore 
e i segreti commerciali. 

10. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al comma 8, i controinteressati 
possono presentare motivata opposizione, mediante invio di posta elettronica certificata o 
mediante raccomandata con avviso di ricevimento, alla richiesta di accesso. A decorrere dalla 
comunicazione ai controinteressati, il termine è sospeso fino all’eventuale opposizione dei 
medesimi. 

11. Decorso il termine di dieci giorni di cui al comma 11, il responsabile del processo di accesso, 
verificata la regolare ricezione della comunicazione da parte dei controinteressati, provvede 
sulla richiesta di accesso presentata. 

12. In caso di accoglimento dell’istanza di accesso nonostante l’opposizione dei controinteressati, 
la trasmissione delle informazioni, dei dati o dei documenti avviene non prima di quindici 
giorni dall’inoltro del provvedimento di accoglimento al richiedente ed ai controinteressati, 
al fine di consentire agli stessi di presentare richiesta di riesame ai sensi dell’art. 20 del 
presente Disciplinare. 

13. In caso di assenza di controinteressati la trasmissione delle informazioni, dei dati o dei 
documenti avviene contestualmente all’atto di accoglimento adottato con provvedimento 
motivato. 

14. In caso di accoglimento dell’istanza, il responsabile del processo di accesso provvede a far 
oscurare i dati personali che risultino non pertinenti o non necessari o in relazione ai quali sia 
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stata accolta l’opposizione all’ostensione da parte degli interessati, presenti nelle informazioni, 
nei dati o nei documenti oggetto di richiesta di accesso civico “generalizzato”. 

15. Il procedimento di accesso civico “generalizzato” deve concludersi con provvedimento espresso 
e motivato da parte del Direttore della Struttura Affari Legali nel termine di trenta giorni 
dalla presentazione dell’istanza alla Direzione Affari Legali, con la comunicazione del relativo 
esito al richiedente e agli eventuali soggetti controinteressati. 

16. L’accoglimento, il rigetto o il differimento della richiesta dell’istanza di accesso civico 
“generalizzato” viene inviato all’interessato mediante posta elettronica certificata o 
raccomandata con avviso di ricevimento. 

17. La visione delle informazioni, dei dati o dei documenti e l’invio di essi in formato digitale 
all’indirizzo di posta elettronica o di posta elettronica certificata eventualmente indicati del 
richiedente sono gratuiti, fatti salvi gli eventuali costi di digitalizzazione della 
documentazione cartacea. Il rilascio di copia in formato elettronico o in formato cartaceo presso 
gli uffici di ENPAM dei documenti ai quali è stato chiesto l’accesso è soggetto ai soli costi di 
produzione della copia. In caso di rilascio di copia in formato cartaceo all’indirizzo 
dell’interessato, all’atto della consegna saranno addebitati i costi di spedizione, che avverrà a 
mezzo corriere. 

18. Il Direttore della Struttura Affari Legali comunica al responsabile della trasparenza l’esito della 
richiesta di accesso “generalizzato”, ai fini dell’aggiornamento del registro degli accessi di 
cui all’articolo 21, unitamente a tutte le informazioni all’uopo necessarie. 

 
Articolo 19 

Rigetto, limitazione e differimento della richiesta di accesso civico “generalizzato” 
 
1. Il rigetto, la limitazione o il differimento, con l’indicazione della relativa durata, della richiesta 

di accesso civico “generalizzato” è disposto con provvedimento motivato del Direttore della 
Struttura Affari Legali, comunicato al richiedente tramite posta elettronica certificata, mediante 
raccomandata con avviso di ricevimento o con altro mezzo idoneo ad accertarne la ricezione. 

2. Le istanze di accesso civico “generalizzato” possono essere rifiutate nei casi in cui esse 
possano recare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi pubblici inerenti a: 
a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 

3. Le istanze di accesso civico “generalizzato” possono essere rifiutate, altresì, nei casi in cui 
esse possano recare un pregiudizio concreto alla tutela di uno degli interessi privati inerenti a: 
a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 
b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la 

proprietà intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 
4. Le istanze di accesso civico “generalizzato” possono essere rifiutate anche se esse hanno 

carattere emulativo, oppure quando esse risultino manifestamente irragionevoli, tali cioè da 
comportare un carico di lavoro in grado di interferire con il buon funzionamento di ENPAM. 

5. Il differimento dell’accoglimento della richiesta di accesso civico “generalizzato” può essere 
accordato per esigenze di riservatezza di ENPAM nei casi in cui occorra salvaguardare il 
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corretto svolgimento di un procedimento in corso, nonché quando ricorrano cumulativamente 
due condizioni: 
a) che l’accesso possa comportare un pregiudizio concreto a uno degli interessi pubblici o 

privati di cui ai commi 2 e 3; 
b) che il pregiudizio abbia carattere transitorio, in quanto i limiti di cui all’art. 5-bis, commi 1 e 

2 del D.lgs. n. 33/2013 si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione è 
giustificata in relazione alla natura del dato. 

6. L’accesso civico “generalizzato” non può essere negato ove sia sufficiente fare ricorso al potere 
di differimento. 

 
Articolo 20 

Tutela amministrativa e giurisdizionale 
 
1. Il richiedente, in caso di rigetto, totale o parziale, o in caso di mancata risposta entro i termini 

previsti, o i controinteressati nei casi di accoglimento della richiesta di accesso nonostante 
l’opposizione presentata, possono avanzare richiesta di riesame al responsabile della 
trasparenza, entro 30 giorni dalla scadenza del termine per provvedere o dalla notifica del 
provvedimento di rigetto. Qualora i dati o i documenti di cui è richiesto l’accesso siano detenuti 
dal responsabile della trasparenza, competente per il riesame è il Direttore Generale. 

2. La richiesta di riesame – per la quale è possibile utilizzare l’apposito modulo predisposto da 
ENPAM e scaricabile dalla sezione “Fondazione trasparente” del sito internet istituzionale 
nella sotto-sezione “Accesso ai documenti amministrativi e accesso civico” - recante: “ 
Richiesta di   riesame accesso civico generalizzato”, può essere presentata: 
a. mediante posta elettronica certificata all’indirizzo accessi@pec.enpam.it, con il seguente  

oggetto: “Richi esta di riesame accesso civico ge neralizzato - c.a. Ufficio competente per il 
riesame”;  

b. mediante raccomandata con avviso di ricevimento al seguente indirizzo:  
ENPAM – Ufficio competente per il riesame  
Richiesta di riesame accesso civico “generalizzato” 
Piazza Vittorio Emanuele II, 78  
00185 - Roma. 

3. La richiesta deve essere sempre sottoscritta e accompagnata da copia di un valido documento 
di identità dell’interessato anche in caso di trasmissione dell’istanza a mezzo posta elettronica 
certificata. In tale ultimo caso, il documento non va trasmesso unicamente se la richiesta è 
sottoscritta con firma digitale o con altro tipo di firma elettronica qualificata o con firma 
elettronica avanzata. 

4. Il dirigente competente per il riesame decide con provvedimento motivato, entro il termine di 
venti giorni. 

5. Se l’accesso è stato negato, totalmente o parzialmente, o differito a tutela della protezione 
dei dati personali, il dirigente competente per il riesame, di intesa con il responsabile per la 
protezione dei dati personali (DPO), trasmette richiesta di parere al Garante per la protezione 
dei dati personali. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del 
provvedimento finale da parte del responsabile della trasparenza è sospeso fino alla ricezione 
del predetto parere del Garante e comunque per un periodo non superiore a dieci giorni. 

6. Avverso la decisione comunicata dal responsabile del processo di accesso o, in caso di 
richiesta di riesame, avverso quella del dirigente competente per il riesame, il richiedente, o i 
controinteressati, nel termine di trenta giorni dalla conoscenza del provvedimento impugnato 
o dalla formazione del silenzio, possono proporre ricorso al Tribunale Amministrativo 

mailto:accessi@pec.enpam.it
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Regionale (TAR) del Lazio, ai sensi dell’art. 116 del Codice del processo amministrativo, D.lgs. 
n. 104/2010. 
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CAPO V 
REGISTRO DEGLI ACCESSI 

 
Articolo 21  

Registro degli accessi 
 
1. ENPAM aggiorna il “Registro degli accessi” che, per ciascuna tipologia di accesso civico, 

contiene l’elenco delle richieste ricevute con l’indicazione dell’oggetto, della data, dell’ufficio che 
ha gestito il procedimento di accesso, degli eventuali controinteressati individuati, del relativo 
esito con le motivazioni che hanno portato ad autorizzare, a negare o a differire l’accesso, 
nonché dell’esito degli eventuali ricorsi proposti dai richiedenti o dai controinteressati. 

2. Il registro è pubblicato sul sito internet istituzionale di ENPAM, all’interno della sezione 
“Fondazione trasparente”, previo oscuramento dei dati personali eventualmente presenti ed è 
aggiornato con cadenza semestrale dal responsabile della trasparenza che riceve i dati dai 
diversi responsabili dei procedimenti di accesso. 
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CAPO VI 

MODALITÀ DI ESERCIZIO DEL DIRITTO DI ACCESSO ALLE INFORMAZIONI 
CONCERNENTI IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DA PARTE DEI 

RELATIVI INTERESSATI 
 

Articolo 22 
Diritto di accesso dell’interessato al trattamento dei dati personali 

 
1. L’interessato ha il diritto di ottenere da ENPAM la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati 
personali e alle seguenti informazioni: 
a) le finalità del trattamento; 
b) le categorie di dati personali in questione; 
c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno 

comunicati, in particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 
d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è 

possibile, i criteri utilizzati per determinare tale periodo; 
e) l’esistenza del diritto dell'interessato di chiedere al titolare del trattamento la rettifica o la 

cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali che lo 
riguardano di opporsi al loro trattamento; 

f) il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali; 
g) qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro 

origine; 
h) l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione di cui 

all'articolo 22, paragrafi 1 e 4 del GDPR, e, almeno in tali casi, informazioni significative sulla 
logica utilizzata, nonché l’importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per 
l'interessato. 

2. Fatta salva la tutela di dati personali di terzi, ENPAM fornisce una copia dei dati personali 
dell’interessato oggetto di trattamento. 

3. In caso di ulteriori copie richieste dall'interessato, il titolare del trattamento può addebitare un 
contributo spese sui costi di riproduzione dei dati. 

4. Se l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi elettronici, e salvo indicazione diversa 
dell'interessato, le informazioni sono fornite in un formato elettronico di uso comune. 

 
Articolo 23 

Modalità di richiesta di accesso dell’interessato al trattamento dei dati personali 
 
1. L’interessato al trattamento di dati personali da parte di ENPAM può presentare una richiesta di 

accesso alle informazioni di cui all’art. 22 mediante istanza da presentare all’Ufficio privacy 
di ENPAM e trasmessa per conoscenza alla Direzione Affari Legali, utilizzando la 
modulistica scaricabile dal sito internet istituzionale della Fondazione/Sezione privacy. 

2. L’Ufficio privacy di ENPAM fornisce riscontro alla richiesta presentata dall’interessato entro 30 
giorni dalla data di ricezione dell’istanza e informa la Direzione Affari Legali e il Responsabile 
della trasparenza con un apposito messaggio agli indirizzi di competenza. 
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CAPO VII  
DISPOSIZIONI DI RINVIO 

 
Articolo 24  

Disposizioni di rinvio 
 
1. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Disciplinare: 

a) in materia di accesso documentale, si applicano le disposizioni della L. n. 241/1990 e del 
D.P.R. n. 184/2006; 
b) in materia di accesso civico “semplice” e di accesso civico “generalizzato”, si applicano le 

disposizioni del D.lgs. n. 33/2013 nonché le indicazioni fornite dall’ANAC con le linee 
guida adottate con determinazione n. 1309/2016 e determinazione n. 1310/2016; 
in materia di accesso da parte degli interessati al trattamento di dati personali, si applicano 
le disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 – c.d. “GDPR”, nonché le vigenti disposizioni di cui al D.lgs. 30 giugno 
2003 n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni 
per l’adeguamento dell'ordinamento nazionale  al Regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), come modificato dal D.lgs. 10 agosto 2018, 
n. 101, recante “Disposizioni per l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni 
del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati)”. 
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CAPO VIII  
DISPOSIZIONE FINALE 

 
Articolo 25  

Responsabilità 
 
1. La violazione delle disposizioni previste dal presente Disciplinare comporta per i dipendenti di 

ENPAM l’avvio di un procedimento disciplinare, fatte salve le specifiche forme di 
responsabilità previste dalla normativa vigente. 
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